
L’organo di Glauco Ghilardi (2008)
della chiesa del Carmine 
di Pistoia
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Un nuovo organo si inaugura a Pistoia: ancora un evento che onora la grande 
tradizione organaria e musicale della nostra città; ancora un passo lungo la strada, 
faticosa e splendida, del recupero di un patrimonio che vicende storiche ed umana 
insipienza avevano dissipato e distrutto.
 La Chiesa del Carmine, con lo splendore del suo tardo Barocco, trova in 
questo organo una compiutezza che non la completa solo sul versante della dotazione 
strumentale ma anche su quello dell’arredo e dell’apparato ornamentale, venendo a 
colmare il “vuoto” della cantoria sopra la porta d’ingresso.
 Occorre davvero rallegrarsi per questa nuova risorsa che chiama la tradizione 
musicale pistoiese, ma insieme guarda a quel “fi ume di fuoco” che è la mistica e 
la spiritualità Carmelitana con il suo radicamento nella cultura e nella sensibilità 
spagnola a partire dal XVI° secolo.
 Occorre anche dire un grazie intenso, denso di stima e di ammirazione a tutte 
quelle persone per il cui interessamento, passione, dedizione e competenza, questo 
nuovo organo vede la luce. 

      
      X Mansueto Bianchi Vescovo di Pistoia

Saluto del Vescovo
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Saluto del Parroco

Saluto del Soprintendente

I primi otto anni di questo secolo rimarranno tra i più importanti nella tormentata 
storia di questa chiesa dedicata alla Madonna del Carmine. Il 14 maggio 2005 si 
inaugurò il restauro totale effettuato dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici, 
dalla Fondazione della Cassa di Risparmio di Pistoia e dalla Conferenza Episcopale 
Italiana. 
 Si chiudeva così la storia di un secolare e progressivo degrado iniziato nel 1803 
con la cacciata dei monaci carmelitani e proseguito nel secolo scorso quando negli 
anni trenta, cessata l’offi ciatura liturgica, divenne un  deposito di cereali. Restituita 
alla Curia Vescovile nel 1949, venne benedetta nel 1954 e offi ciata fi no ai primi anni 
Settanta allorché la salvaguardia della incolumità pubblica ne costrinse la chiusura. 
 Si concludeva così l’agonia di questa chiesa e cominciava la sensibilizzazione 
della stampa locale nell’evidenziare la necessità di una soluzione defi nitiva. 
 Finalmente dopo trenta anni cominciò l’imponente restauro che ci restituì 
una chiesa serena, luminosa, ricca di affreschi e stucchi dorati come nei momenti 
migliori del suo Settecento. Eppure l’opera non era ancora compiuta. Si completerà 
il 22 giugno 2008 con l’inaugurazione di un nuovo singolare organo costruito dal 
valente organaro Ghilardi, pensato, tenacemente voluto e generosamente donato dal 
maestro Can. Umberto Pineschi. 
 Il parroco che con sofferenza aveva dovuto chiudere la chiesa, ora gioisce, 
ringrazia e si augura che in essa la comunità cristiana ritrovi i fondamenti della 
spiritualità carmelitana, con l’amore alla Parola di Dio e la vera devozione alla Santa 
Vergine del Carmine. 
             Can. Fernando Grazzini Parroco

A volte i desiderì rimangono tali. Per le persone che hanno contribuito, con le 
diverse competenze, al restauro della chiesa del Carmine, i desiderì sono divenuti 
realtà.
 Alla fi ne dei lavori la soddisfazione, per i risultati ottenuti, era velata dal 
dispiacere di non aver potuto completare la cantoria con una dotazione strumentale 
degna dello splendido ambiente recuperato.
 Dobbiamo al Vescovo, al Parroco ed al Presidente dell’Accademia d’Organo 
“Giuseppe Gherardeschi”, aver reso compiuta l’opera.
 Ancora una volta la passione per il proprio lavoro, la volontà di recuperare e 
di far rivivere il nostro patrimonio culturale e la comunione di intenti, hanno prodotto 
un risultato di cui tutti, indistintamente, possono essere orgogliosi.

Arch. Paola Grifoni, soprintendente BB. AA. AA.



- 4 -

Antefatto

Il nuovo organo della chiesa del Carmine di Pistoia
Umberto Pineschi

Chiunque abbia visitato la chiesa del Carmine di 
Pistoia dopo il suo accurato restauro ha certamente 
avuto l’impressione di entrare come in una preziosa 
bomboniera, carezzevole nel suo stile tardo-barocco.  
Gli sarebbe stato, però, impossibile ignorare una 
vistosa stonatura in tanta bellezza: il vuoto desolato 
all’interno della grande cassa d’organo in muratura, 
incorniciata da stucchi bianchi (vedi foto qui sotto). 
 Collocata nella cantoria sopra la porta principale, essa aveva ospitato un organo 
costruito, come dice una scritta ripetuta più volte all’interno (vedi foto qui sopra), 

nel 1746, forse dall’organaro Giovanni 
Paolo Micheli (1697 - metà del sec. 
XVIII) che non solo aveva lavorato 
nello stesso periodo al me no in due 
chiese di carmelitani nella Luc che sia, 
ma che aveva progettato la cassa del 
suo organo di S. Andrea di Còmpito del 
1741 con la stessa singolare caratteris-
tica che si ritrova al Carmine di Pistoia. 
Ambe due le casse, cioè, non pog giano 
sul pavimento della cantoria, ma su 
due mensole di pietra all’altezza del 
so miere, con effetto di “sospensione” 
e con la parte sottostante aperta.
 Nel 1803, il convento dei carmelitani 
fu sop presso e l’organo del 1746 fu 
venduto, caso tutt’altro che raro a 
Pistoia in quel periodo. 
 Nel 1833 all’interno della cassa 
ormai vuota fu collocato un positivo 
di Giosuè Agati, da cui però sono 
scomparse quasi tutte le canne.

Preliminari alla progettazione del nuovo organo

 Dopo il restauro della chiesa, era davvero necessario completare l’opera con un 
nuovo organo proporzionato alla cassa e, più in generale, all’ambiente. Nell’intenzione 
di chi ha avuto l’idea di realizzarlo, esso non avrebbe dovuto essere  ripetitivo, ma 
diversifi carsi rispetto ad altri strumenti già esistenti in zona, in modo da servire, oltre  
al normale servizio liturgico, anche ad allargamento delle possibilità didattiche ed 
artistiche in Pistoia.
 Una prima indicazione sulla direzione da prendere è venuta da alcuni elementi 
sopravvissuti ad un   danno subìto dalla vici na pieve di Sant’An drea, nel cui territorio 
par roc chiale si trova la chiesa del Carmine. Un giorno del 1962, il ca nonico Giu-
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seppe Bo  nac  chi, allora 
pievano di S. Andrea, 
tor nando a casa dopo 
una mattinata trascorsa 
in Curia dove era can-
celliere,  scoprì, con suo 
sgomen to, che  gli operai 
della dit ta inca ricata del 
re stauro dell’interno di 
essa avevano, nel frat-
tempo e a sua insa puta, 
sman tel lato il gran de or-
gano, costruito nel 1840 
da Filippo [II] Tronci di 
Pistoia, che tro neg giava 
nel fondo della chiesa. 
Incidentalmente ricor-
diamo che la stessa cosa 

era già ac caduta a Pistoia in Cattedrale nel 1955 e in S. Bar tolomeo nel 1958, sempre 
per ri por tare, come si usava dire allora, questi monumenti “al loro primitivo splendore 

roma nico”. Cassa, can to   ria, 
so mie  re e mantici scompar ve -
ro,  ma le canne invece furono 
trasferite in una soffi tta della 
canonica nello stato documen-
tato dalle foto delle pagine 5-7 
(nella prima. da sinistra, anche 
l’orga naro Ghilardi ed il can. 
Grazzini, parroco di S. Andrea).
 L’inaugurazione di questo 
strumento, avvenuta il 27 feb-

braio 1840, fu salutata come un avve nimento 
eccezionale. Di esso si occupò, fra gli altri, 
la Gazzetta di Lucca del 20 marzo successivo 
elogiando le due tastiere di 56 tasti (Do

1
-Sol

5
 

con “ottava stesa nei bassi”) e i ben  46 reg-
istri, numero raggiunto certamente con tando 
separa tamente i bassi e i soprani e in clu dendo 
nel computo anche gli  “strumenti […] a 
colpo, a squillo, una banda con rullo, a cassa 
viva, fi sarmonica al naturale con mecca nismo 
raddoppiato”, più, certamente, i  campanelli.
 Con l’andare del tempo, l’organo subì mo-
difi che. Il più piccolo dei due corpi d’organo 
fu rimosso, non sappiamo quando, e così 
rimase solo il Gran d’organo e, intorno al 
1940, le canne di stagno della facciata furono 
sostituite da canne di zinco da un tale che, 
nel medesimo periodo fece lo stesso in altre 
chiese cittadine, cioè almeno in S. Domenico 
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(sostituzione totale), Spirito Santo (sosti-
tuzione delle tube) e SS. Prospero e Filippo 
(asportazione totale). Un te stimone dei fatti 
ha raccontato a chi scrive che a fare tutto 
questo era stato un livornese che, scoperto, 
era stato messo in prigione, dove poi morì, 
avendo avuto però prima il tempo di fondere 
le canne rubate per farne dei banconi da bar.
 Dalla catenacciatura dei registri e dal cri-
vello si può dedurre la seguente confi gurazione 
del Grand’organo:

Principale 16’ bassi forse da Do
2
/soprani

Principale 8’ bassi/soprani
Ottava bassi/soprani
 Decimaquinta
Decimasettima (probabilmente solo bassi)
Decimanona
Vigesimaseconda
Vigesimasesta e nona
Corni 16’ soprani
Flauto di Beto (cioè “abete”, tappato, da Do

2
)

Voce angelica 8’ soprani
Flauto in ottava bassi/soprani
Flautino bassi 1’
Ottavino soprani 2’
Cornetto soprani III
Cornetto chinese soprani 16’, 5’ 1/3
Trombe 8’ basse/soprane
Fagotto 8’ bassi
Clarone 4’ bassi
Bombarda 16’ soprani

 Al pedale vi erano i Contrabbassi 16’ 
con rinforzi di 8’ e una Tromba 8’ di 
rinforzo. Se ai 27 registri di Grand’organo 
e pedale  aggiungiamo Timpano, Cassa, 
Piatto turco e Campanelli, arriviamo a 
31. Quindi,  il Piccolo organo scomparso 
doveva avere 15 registri, se, come 
afferma la Gazzetta di Lucca, l’intero 
strumento ne vantava 46.  

Fisionomia del nuovo organo

Criteri generali di progettazione
 Il progetto del nuovo organo avrebbe 
dovuto basarsi sui due elementi di cui 
abbiamo parlato, ovverosia cassa del 
Carmine e canne superstiti dell’organo 
di S. Andrea.
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 A questa luce e attenendosi alle 
indicazioni della Soprintendenza BB. AA. 
AA. in seguito a due sopralluoghi, il primo 
con l’arch. Grifoni e la dott. Nannelli per la 
cassa ed il secondo con la dott. Caneva per 
le canne, sono stati interpellati l’organaro 
Glauco Ghilardi di Lucca per l’organo e 
la ditta Alessandro Bongi per i fregi fra 
le canne di facciata. Il progetto che ne è 
scaturito è stato successivamente presentato 
all’Uffi cio per i Beni Culturali della diocesi 
di Pistoia ricevendo tutte le ncessarie 
approvazioni.
 La cassa, alta abbastanza per il Do

1
 del 

Principale in facciata ma profonda solo 80 
cm. più i 30 cm. del muretto del camminamento, consentiva un unico manuale con 
prima ottava corta e senza registri propri per il pedale.
 Il nuovo organo avrebbe inglobato il maggior numero possibile di canne Tronci 
non certo per risparmio, in quanto restaurarle, viste le loro condizioni, sarebbe costato 
almeno quanto farle nuove. Con esse si sarebbero ottenuti i seguenti registri:
1. Ripieno fi no alla Vigesimanona con una Sesquialtera nei bassi (da ricostruire tutto 
il Principale 8’ e una quindicina di canne di ripieno);
2. Flauto in ottava (da costruire le canne da Fa

1 
a Si

1
) e Flauto in duodecima (da 

costruire la prima ottava);
3. Cornetto soprani a quattro fi le (fi la di 4’ formata da 19 canne della ex Voce angelica 
8’ soprani, cioè Do diesis

4
 - Sol

5
 spostate all’ottava infe rio re, e da 5 canne nuove, 

cioè Sol diesis
4 
- Do

5
; fi le di 2’ 2/3, 2’ e 1’ 3/5 formate dalle canne del Cornetto III 

da  Fa diesis
3
 a Do

5
 e da canne nuove da Do diesis

3 
a Fa

3
);

5. Trombe 8’. 
 Tutti i registri sono divisi in bassi e soprani fra Do

3
 e Do diesis

3
 come nell’or ga no 

del Duomo di Mon te pulciamo (Filippo [II] Tronci 1835). Si tratta di una eccezione 
alle nor mali divisioni di allora, Mi

3
 / Fa

3 
o Fa

3 
/ Fa die sis

3
, (poco prima anche Mi be -

mol le
3
 / Mi

3
), ma non una novità, perché la tro viamo a Pistoia già nel  Cacioli-Tronci 

1745 della chiesa dei SS. Prospero e Filippo, anche se solo per Voce umana,Trombe 
e i due Cornetti. Col nuovo somiere “ad ala”, tutte le ma nette dei registri bassi sono 
incolonnate a sinistra e tutte 
quelle dei registri soprani a 
destra dell’or ganista.
 Non consentendo lo sta-
to delle canne di risalire al 
temperamento originario del 
Tronci di S. Andrea, è stato 
adottato quello del tono me-
dio.

La catenacciatura 
del nuovo organo.
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Materiale delle canne
1. Principale (nuovo): 
Stagno 97%;
2. Ripieno, Flauti, fi la di 
4’ del Cornetto:   
piombo/stagno al 15%;
3. fi le 2’ 2/3, 2’ e 1’ 3/5 
del Cornetto:   
stagno 80%;
4. tube delle Trombe: 
banda stagnata; 
5. Timpano: legno di 
cipresso.

Struttura del ripieno. 
1. File: De cimanona se pa rata, Vige simaseconda, se sta e nona rag grup pate, come per esem-
pio negli organi della Badia Fio rentina (Onofrio Zeffi rini 1553) e delle chiese pi sto iesi dei 
SS. Pro spe ro e Filippo (Ca  cio li-Tronci 
1745) e di S. Pier Mag giore (1815).
2. Ritornelli: a Mi be mol le e Si be-
molle, dato che le canne Tronci più 
acute sono di 1/6 di pie  de. L’esempio 
documentato più antico in provincia 
di Pistoia di ritornelli così organiz-
zati si trova nell’organo di Aramo di 
Pescia (Giovan Gualberto Beccari, 
fra il 1711 ed il 1714). Essi sarebbero 
divenuti presto i ritor nelli normali, 
sia pure con qualche leggera variante, 
per la scuola pistoiese.
Facciata. Quella dell’or gano di 
Filippo [II] Tronci 1828 della chiesa 
di S. Benedetto di Pistoia (vedi foto a 
pag. 9) è sembrata il modello ideale a 
cui ispirarsi, senza però volerne fare 
una copia.

Meccanica dei re gistri 
del nuovo organo.

Somiere e portavento per il
Cornetto IV sopraelevato 
del nuovo organo.
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Finalità del nuovo organo del Carmine

Letteratura pistoiese. Lo strumento è interamente “pistoiese” e quindi adatto so  prat-
tutto per gli autori che hanno scritto per esso, cominciando da Giuseppe Gherardeschi.
Letteratura italiana rinascimentale e barocca. Il ripieno fi no alla XXIX  diviso 
alla toscana e i due fl auti consentono l’ambientazione della grande letteratura italiana 
(ricercari,  toccate, canzoni ecc.) da Merulo e dai Gabrieli fi no a Frescobaldi, Rossi 
e Zipoli.
Letterature di altri paesi. All’organo del Carmine si possono eseguire molte pagine 
organistiche del centro e del nord Europa. Però la divisione di tutti i registri in bassi 
e soprani fra Do

3
 e Do diesis

3 
favorisce soprattutto gli autori barocchi spagnoli. 

Essa dà la possibilità di sperimentare le più varie combinazioni per i tientos de 
medio registro sia per la mano destra che per la mano sinistra. Da aggiungere la 
sorprendente somiglianza del “colore” degli organi pistoiesi e perlomeno di alcuni 
strumenti spagnoli, cominciando dal registro pistoiese più caratteristico, il Cornetto, 
se lo si raffronta con la Corneta spagnola. È vero che al Carmine non vi sono ance 
orizzontali (en chamade), in genere ritenute indispensabili per la letteratura organistica 
spagnola, ma è altrettanto vero che esse erano sconosciute, per esempio, ad Aguilera 
de Heredia e a Correa de Arauxo, già morti rispettivamente da 32 e da 5 anni nel 1659, 
quando l’organaro Echevarría istallò ad Alcalà de Henares un Clarin orizzontale, 

Organo di Filippo Tronci [II] della chiesa di S. Benedetto a Pistoia.
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La consolle del nuovo 
organo.
Le manette dei registri 
sono disposte in duplice 
colonna, cioè a sinistra 
quelle per i registri nei 
bassi e a sinistra quelle 
per i registri nei soprani.

rivendicando il primato in un’impresa del genere. Per quanto riguarda Bruna, che 
nel 1659 aveva già 48 anni, è piuttosto improbabile che abbia scritto qualche suo 
pezzo espressamente per le ance en chamade.  
Spiritualità. La progettazione di un organo in una chiesa dedicata a Nostra Signora 
del Carmelo è stata accompagnata, fi n dall’inizio, dal sogno di un ideale incontro 
fra i grandi autori spagnoli sopra menzionati ed i grandi santi mistici carmelitani 
loro conterranei e, più o meno, loro contemporanei, ovverosia S. Teresa de Avila e 
S. Juan de la Cruz.

.
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Scheda tecnica del nuovo organo della chiesa del Carmine di Pistoia

Costruttore: Glauco Ghilardi di Lucca, 2007-08; Silvia Gregori della ditta Bongi 
per i fregi fra le canne.
Facciata: n. 27 canne suonanti, divise in tre campi con 9 canne ciascuno, più due 
organetti morti, anch’essi di 9 canne, sopra i due campi laterali; canna maggiore 
il Do

1
 del Principale.

Manuale di 45 tasti (Do
1
-Do

5
, con prima ottava corta) di bosso i diatonici e di 

ebano i cromatici).
Pedaliera di 8 tasti (Do

1
-Si

1
, ottava corta) sempre unita al manuale, senza registri 

propri.

Registri:
Bassi ( fi no a Do

3
, manette a sinistra) Soprani( da Do diesis

3
, manette  a destra)

Principale 8’ Principale 8’
Ottava  Ottava 
Decimaquinta Decimaquinta 
Sesquialtera 2’ 2/3, 1’ 3/5
Decimanona Decimanona 
Vigesima seconda, sesta e nona Vigesima seconda, sesta e nona 
Flauto in ottava 4’ Flauto in ottava 4’
(Do

1
-Mi

1
 in comune con l’Ottava)

Flauto in duodecima 2’ 2/3  Flauto in duodecima 2’ 2/3
 Cornetto 4’, 2’ 2/3, 2’, 1’ 3/5
Trombe 8’ Trombe  8’

Accessori: Timpano (3 canne), Usignoli, Tremolo.
Somiere: “a tiro”.
Temperamento: tono medio.
Pressione del vento: 58 mm.
Diapason: 445 a 20°.
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Domenica 22 giugno 2008, ore 21.15

DEDICAZIONE DELL’ORGANO

Vescovo: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.

Vescovo: L’ amore di Dio Padre, la pace del Signore nostro Gesù Cristo e la consolazione 
dello Spirito Santo, sia sempre con voi.
Tutti: E con il tuo spirito.

MONIZIONE INTRODUTTIVA 

Vescovo: Fratelli e sorelle, siamo qui riuniti per la benedizione del nuovo organo, che 
renderà più lieta e solenne la celebrazione della divina liturgia. Anche l’arte musicale 
a servizio del culto tende allo scopo primario di dar gloria a Dio e di santifi care gli 
uomini.
Il suono dell’organo, nel contesto celebrativo, sostiene il canto unanime dei fedeli, 
espressione di quel cantico nuovo che sarà veramente tale se all’accordo degli 
strumenti e delle voci si unirà la santità della vita. Canteremo bene se vivremo nella 
chiave della divina volontà e nell’armonia della carità fraterna. 

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO 

Ascoltate la parola di Dio dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 
(Col 3, 12-17)

Rivestitevi come eletti di Dio, santi e amati, di sentimenti di misericordia di bontà, 
di umiltà, di mansuetudine, di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di 
pazienza sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno 
abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così 
fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione. 
E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un 
solo corpo. E siate riconoscenti.
La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con 
ogni sapienza, cantando a Dio di cuore con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. 
E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, 
rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre. 

ESORTAZIONE
Il vescovo rivolge brevi parole ai presenti illustrando la lettura biblica, perché percepiscano il signifi cato 
della celebrazione e apprezzino il servizio liturgico dell’organo.
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Breve silenzio.

Il vescovo invita alla preghiera con queste parole o simili:

E ora noi tutti, in comunione con la santa Chiesa, a una sola voce e con un solo cuore 
invochiamo Dio, nostro Padre.
Segue la preghiera del Signore:

Padre nostro.

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
Il vescovo, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione: 

Sii benedetto, Signore Dio nostro, bellezza antica e sempre nuova, che governi il 
mondo con la tua sapienza e con la tua bontà lo rivesti di splendida luce; a te cantano 
i cori degli angeli, sempre pronti ad ogni tuo cenno; a te inneggiano gli astri del 
cielo, nel ritmo costante del cosmo; te santo proclama l’assemblea dei redenti, e con 
il cuore, la voce, la vita celebra la gloria del tuo nome. 
Anche noi, tuo popolo, radunato in festa nella tua casa, ci uniamo al canto universale, 
magnifi cando con la Vergine Maria i prodigi del tuo amore; concedi la tua benedizione 
a tutti gli interpreti e cantori della tua lode e a questo strumento sonoro, perché 
accompagnati dai suoi accordi armoniosi possiamo associarci alla liturgia del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen

Il vescovo incensa l’organo.

L’organista Umberto Pineschi esegue il programma musicale (vedi elenco dei pezzi qui di seguito). 
L’assemblea mantiene un atteggiamento di rispettoso ascolto, evitando gli applausi. Si potrà applaudire 
solo dopo la benedizione fi nale.

Il programma inizia con il Canto llano de la Inmaculada Conceptión de la Virgen Maria, come 
omaggio alla Madonna del Carmine. La melodia ed il testo si trovano nella pagina seguente. 



- 14 -

Canto llano de la Inmaculada Conceptión de la Virgen MariaCanto llano de la Inmaculada Conceptión de la Virgen Maria

(Todo el mundo en general)

Tutto il mondo intero
ad alta voce, 
o Regina prediletta, 
dica che siete stata concepita
senza peccato originale.

Se il Dio vero comandò 
di onorare padre e madre, 
quel che ci comandò
di osservare, 
lo ha voluto per primo attuare. 

E così questa legge celeste 
trova in voi compimento 
perché
vi ha fatta concepita
senza peccato originale.
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Francisco C!""#$ %# A"$&'! (1575-1654)
Canto llano de la Inmaculada Conceptión de la Virgen Maria

(canta il soprano Elena Bartolozzi)

Tres glosas sobre el canto llano de la de la Inmaculada Conceptión

Tiento pequeño y facil de septimo tono

Quinto registro de medio registro de tiple de septimo tono

Segundo tiento de quarto tono a modo de canción

Tiento de medio registro de baxon de sexto tono

Tiento tercero de sexto tono sobre la primera parte de la batalla de Morales

Pablo B"&*$ (1611-1679)
Tiento de falsas. 1° tono

Tiento de dos tiples. 6° tono

Sebastián A+&,.#"$ %# H#"#%,$ (1561-1627)
Tiento de medio registro de bajo. 1° tono

Obra de 8° tono alto: Ensalada

Umberto Pineschi è stato per 24 anni titolare di cattedra di organo e composizione organistica 
prima al conservatorio “G. Rossini” di Pesaro e poi a quello “G.B. Martini” di Bologna), è organista 
e canonico della cattedrale di Pistoia, direttore della Commissione diocesana per la musica sacra 
della diocesi, direttore artistico della Scuola Comunale di Musica “T. Mabellini”, fondatore e 
presidente dell’associazione “Accademia d’organo Giuseppe Gherardeschi”, presidente onorario 
dell’Associazione Italiana Organisti di Chiesa. È consulente della Soprintendenza BB. AA. AA. per gli 
organi della città di Pistoia. Ha collaborato con le riviste di organologia “L’Organo” e “Informazione 
organistica” (Italia, di cui è stato fondatore e direttore responsabile per 13 anni), “Het Orgel” (Paesi 
Bassi), “Organ-Kenkyu” (Giappone), “Organ Year Book” (Regno Unito) e “The Diapason” (USA). 
Gli sono stati affi dati la redazione o l’aggiornamento di quindici voci (organari e compositori per 
organo italiani) nel “New Grove Dictionary of Music and Musicians” pubblicato nel 2002, tra le quali 
appaiono, per la prima volta, i nomi Tronci, Agati e Giuseppe 
Gherardeschi. Ha pubblicato in quattro antologie musiche 
organistiche di Giuseppe Gherardeschi e altri autori di scuola 
toscana del XVIII secolo da lui ritrovate e che hanno consentito la 
comprensione dell’uso dei registri degli organi di scuola pistoiese. 
Ha dato concerti in diversi paesi europei, Argentina, Giappone, 
Uruguay e USA, con registrazioni radiofoniche e televisive. Ha 
svolto attività didattiche anche in Argentina, Giappone, Uruguay 
e USA. La città di Pistoia gli ha conferito una medaglia d’oro, 
la Brigata del Leoncino di Pistoia gli ha assegnato il “Leoncino 
d’argento”. Nel 2001 il governatore della provincia di Gifu 
(Giappone) gli ha conferito un “Attestato di Ringraziamento” 
per il suo contributo come progettista alla costruzione e alla 
successiva valorizzazione dell’organo del Museo delle Belle Arti 
di Gifu, copia dell’organo Tronci del 1755 della chiesa di Santa 
Maria delle Grazie di Pistoia, e per il gemellaggio fra Pistoia e 
Shirakawa dove, fi n dal dal 1985, ogni anno egli dà un corso di 
interpretazione organistica (24° anno nel 2008).
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CONCLUSIONE 
Il vescovo stendendo le mani sui presenti dice: 

Il Signore, degno di ogni lode, vi conceda di essere cantori della sua gloria per unirvi 
al cantico nuovo che risuona nel santuario celeste. 
Tutti: Amen.

Vescovo: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda 
su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Tutti: Amen
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Antonio de C!"#$%& (1510-1566)
Pavana con su glosa 

Antonio: Doulce mémoire 

Sebastian A'*+,#.! /# H#.#/+! (1561-1627)
Salve de primer tono 

Francisco C3..#! /# A.!*43 (1583-1654)
Tiento de medio registro de tiple de 10° tono 

(XXXVI) 

Juan C!"!&+,,#; (1644-1725)
Passacalles II 

Sebastián D*.%& (1660-1716)
Gaytilla de primer tono de mano izquierda

José Blasco de N#".! (1702-1768)
Fandango de España 

P. Antonio S3,#. (1729-1783)
Sonata 62

Andantino con moto,  Allegretto expressivo, Minué di rivolti,  Allegro spiritoso 

Guy B3>#? (1942)
Salamanca

Guy Bovet, svizzero, nato nel 1942, ha studiato con Jeanne Bovet, Marie Dufour, André Luy, Pierre 
Segond et Marie-Claire Alain. Tiene in media una sessantina di concerti l’anno in tutto il mondo, 
contribuendo alla diffusione della prassi antica di esecuzione. È legato con il sud America dove ha 
collaborato al recupero e censimento di antichi organi per conto di Unesco e Fondazione Pro Helvetia. 
La maggior parte delle sue incisioni sono realizzate su strumenti storici tra cui l’integrale dell’opera 
per organo di Jehan Alain sull’organo della famiglia Alain, restaurato e installato vicino a casa sua a 
Romainmôtier (Svizzera). Molte  di queste incisioni hanno ottenuto il “Laser d’Or” de l’Académie 
française du disque. Bovet ha composto per organo e orchestra, musica corale, opere, per esempio 
la commedia musicale da chiesa “La conférence des animaux” (1995), e per il teatro ed il cinema. 
Ha conseguito il Primo Premio in Composizione dell’Associazione degli Organisti della Svizzera 
Romanda. Bovet è attualmente organista titolare della Collégiale de Neuchâtel. È attivo anche nel 
campo dell’insegnamento e della propedeutica. È professore alla Musikhochschule di Basilea, maestro 
di corsi straordinari all’Università di Salamanca, cittadino onorario di Dallas, dottore honoris causa 
all’Università di Neuchâtel. È editore della rivista “La tribune de l’Orgue” e appassionato di lingue 
(ne parla correntemente almeno una dozzina tra cui russo e fi nlandese).

Mercoledì 25 giugno 2008, ore 21.15

Organista Guy Bovet
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Andrea Vannucchi, pistoiese, si è diplomato in pianoforte, organo e clavicembalo nei conservatori 
di musica di Firenze e Ferrara. Ha proseguito gli studi perfezionandosi con Jacques van Oortmerssen 
allo Sweelinck Conservatorium Amsterdam (NL), dove ha ottenuto il diploma di solista d’organo. 
Vincitore del 3° Premio al II Concorso Nazionale “Città di Milano” (1990), di un 1° Premio al 
Concorso Internazionale di Bruges (Belgio, 1994) e del 3° Premio al Concorso d’Organo di Innsbruck 
(Austria, 2007) ha suonato in Svizzera, Olanda, Belgio, Lussemburgo, Svezia e Austria. È organista 
della chiesa dello Spirito Santo in Pistoia sul cui strumento, il celebre organo Willem Hermans (1664), 
ha effettuato una registrazione discografi ca per “La Bottega Discantica” di Milano. Insegna Musica 
nella Scuola Secondaria ed è docente presso le Scuole Comunali di Musica di Pistoia e Prato. 

Mercoledì 16 luglio 2008, ore 21.15

Organista Andrea Vannucchi

Girolamo F"#$%&'*+/5 (1583-1643)

Aria detta Balletto 

Giovanni Battista M*";5<5 (1706-1784)

Sonata sesta op. 3 

Adagio, Allegro    

Gaetano V*+#"5 (1760-1822)

Sonata Quinta op. 1 Allegro grazioso

Sonata Terza op. 1 Allegro moderato 

Domenico S%*"+*;;5 (1685-1757)

Sonata in re minore K. 77 

Moderato e Cantabile, Minuetto

Andrés /# S&+* (1634-1696)

Segundo tiento de primer tono medio registro de mano derecha

Sebastián D=">< (1660-1716)

Gaytilla de primer tono de mano izquierda

Mariano C&$=#</* (1737-1801)

Sonata Sesta [in re maggiore]   

José L*""*?*@* (c. 1730-1806)

Sonata de órgano (1778)


